
CLASSE: 4 OTT  MATERIA: ITALIANO  DOCENTE: MARTA CASSINA 
 
1) PROGRAMMA SVOLTO NELL’ANNO SCOLASTICO 2018/19 
 
Ariosto: vita, poetica, Orlando Furioso (temi, struttura, finalità, lettura e analisi del Proemio e di passi scelti) 
Tasso: vita, poetica, Gerusalemme Liberata (temi, struttura, finalità, lettura e analisi del Proemio) 
L’età del Barocco e della Scienza Nuova 
Galileo Galilei: vita, elaborazione del pensiero scientifico e metodo,  Dialogo sopra i due massimi sistemi 
del mondo 
La lirica barocca: Giovan Battista Marino 
Illuminismo: ideologie e mentalità, organizzazione della cultura, intellettuali e pubblico in Europa, le 
tendenze letterarie nell’Europa illuministica 
Illuminismo in Francia, Enciclopedia e les philosophes 
Illuminismo in Italia: lettura e analisi di passi scelti da fratelli Verri, Il Caffè e Cesare Beccaria, Dei delitti e 
delle pene 
Parini: vita, opere, poetica, lettura e analisi di passi scelti da La salubrità dell’aria e Il Giorno 
Neoclassicismo e Preromanticismo in Europa e in Italia 
Foscolo: vita, opere, poetica, lettura e analisi di sonetti scelti 
 
Tecniche di scrittura: Tipologia B e tipologia C della Prima prova del Nuovo Esame di Stato 
 
 
2) ARGOMENTI DEL PROGRAMMA DI MAGGIOR RILIEVO 
 
Il Barocco 
Galileo Galilei 
Illuminismo in Europa e in Italia: fratelli Verri e Cesare Beccaria 
Parini 
Foscolo 
 
 
3) COMPITI PER LE VACANZE ESTIVE (PER TUTTI GLI STUDEN TI DELLA CLASSE) 
- Ripasso di tutti gli argomenti in programma 
- Lettura di tre libri a scelta tra quelli proposti. 

• N. Hornby, Febbre a 90° 
• N. Hornby, Funny girl 
• H. Lee, Il buio oltre la siepe 
• S. Benni, La compagnia dei Celestini 
• A. Baricco, City 
• A. Baricco, OceanoMare 
• C. Palahniuk, Fight club 
• N. Lilin, Educazione siberiana 
• I. Welsh, Trainspotting 
• I. Welsh, I segreti erotici dei grandi chef 
• M. Murgia, Accabadora 
• G. G. Marquez, Dell’amore e di altri demoni 
• G. G. Marquez, Vivere per raccontarla 
• L. Sepulveda, Diario di un killer sentimentale 
• I. Calvino, Se una notte d’inverno un viaggiatore 
• D. Buzzati, Un amore 
• U. Foscolo, Ultime lettere di Jacopo Ortis 
• U. Eco, Numero Zero 
• D. Pennac, Il paradiso degli orchi 
• M. Richler, La versione di Barney  

 



Stesura di due testi come simulazione di Prima Prova. 
TIPOLOGIA B   
La fatica di leggere e il piacere della lettura  
da un articolo di Annamaria Testa https://nuovoeutile.it/fatica-di-leggere/  
La fatica di leggere è reale. Per questo il piacere della lettura è una conquista preziosa. Lo è perché leggere 
arricchisce la vita. E lo è doppiamente proprio perché leggere è anche un’attività del tutto innaturale. I lettori 
esperti tendono a sottovalutare questo fatto. O se ne dimenticano.  
Comunicare è naturale. Come ricorda Tullio De Mauro, la capacità di identificare, differenziare e scambiarsi 
segnali appartiene al nostro patrimonio evolutivo e non è solo umana: la condividiamo con le altre specie 
viventi, organismi unicellulari compresi.  
Leggere, invece non è naturale per niente. Ed è faticoso. La fatica di leggere è sia fisica (i nostri occhi non 
sono fatti per restare incollati a lungo su una pagina o su uno schermo) sia cognitiva: il cervello riconosce e 
interpreta una stringa di informazioni visive (le lettere che compongono le parole) e le converte in suoni, e 
poi nei significati legati a quei suoni.  
Poi deve ripescare nella memoria il significato delle singole parole che a quei suoni corrispondono, e a 
partire da questo deve ricostruire il senso della frasi, e dell’intero testo.  
Tutto in infinitesime frazioni di secondo, e senza pause.  
È un’operazione impegnativa, che coinvolge diverse aree cerebrali e diventa meno onerosa e più fluida man 
mano che si impara a leggere meglio, perché l’occhio si abitua a catturare non più le singole lettere, ma 
gruppi di lettere (anzi: parti di gruppi di lettere. Indizi a partire dai quali ricostruisce istantaneamente l’intera 
stringa di testo). Un buon lettore elabora, cioè riconosce, decodifica, connette e comprende tre le 200 e le 
400 parole al minuto nella lettura silenziosa. […]  
Tra saper decifrare un testo semplice, si tratti di un sms o di una lista della spesa, e saper agevolmente 
leggere e capire un testo di media complessità al ritmo di centinaia di parole al minuto c’è un abisso.  
Prima di interrogarsi sulle strategie per colmarlo bisognerebbe … farsi un’altra domanda: che cosa può 
motivare le persone che leggono poco a leggere di più (e, dunque, a imparare a leggere meglio? In altre 
parole: che cosa compensa davvero la fatica di leggere? […]  
C’è, credo, un’unica cosa che può pienamente compensare l’innaturale fatica di leggere, ed è il piacere della 
lettura: il gusto di lasciarsi catturare (e perfino possedere) da una storia, o il gusto di impadronirsi di un’idea, 
una prospettiva, una competenza nuova attraverso un testo. […]  
Ma è un piacere difficile perfino da immaginare finché non lo si sperimenta, arduo da evocare e raccontare 
[…] e impossibile da imporre. Per questo, credo, è così tremendamente importante leggere a voce alta ai 
bambini più piccoli. È l’unico modo per renderli partecipi del piacere della lettura prima ancora di sottoporli 
alla fatica di leggere. Se sanno qual è la ricompensa e l’hanno già apprezzata, affronteranno più volentieri la 
fatica. E, leggendo, a poco a poco poi se ne libereranno. Ma gli insegnanti e gli addetti ai lavori sono per 
forza di cose lettori più che esperti, ormai estranei alla fatica di leggere. A loro, l’idea di regalare un po’ del 
(contagioso!) piacere di leggere a chi non sa sperimentarlo attraverso la lettura ad alta voce può sembrare 
un’idea strana, antiquata o bizzarra. Eppure a volte le idee antiquate o bizzarre danno risultati al di là delle 
aspettative.  
 
Dopo un’attenta lettura, elabora un testo di analisi e commento, sviluppando i seguenti punti:  
1. Analisi  
1.1 Riassumi il contenuto del testo, indicando i punti salienti delle argomentazioni dell’autore  
1.2 Evidenzia la tesi dell’autore concernente la complessità del “leggere”  
1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno della propria tesi  
1.4 Evidenzia il ruolo che l’autore attribuisce agli insegnanti nello sviluppare il gusto per la lettura  
1.5 Il testo presenta una sintassi prevalentemente paratattica, utilizzando periodi brevi. Ritieni efficace 
questo stile per affrontare un tema così problematico?  
2. Commento  
Elabora un testo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione affrontata nel testo e sulle riflessioni 
dell’autore, anche alla luce della personale esperienza di lettore, svolta sia nel tuo percorso di studio sia in 
riferimento alle tue scelte personali. 
 
 
 
 



TIPOLOGIA C 
L’invenzione delle ferrovie, come è noto, comportò un aumento delle vendite dei libri. Oltre a chiacchierare 
e a guardare dal finestrino, cos’altro c’era da fare in un lungo viaggio se non leggere? Fu leggendo in treno 
che Anna Karenina capì di voler cambiare vita. […] Ma con elenchi e aneddoti potremmo continuare 
all’infinito. Vorrei invece andare oltre, sostenendo che esiste una profonda affinità tra libri e mezzi di 
trasporto, come vi è un’evidente analogia tra racconto e viaggio. Entrambi vanno da qualche parte; entrambi 
ci offrono una via di fuga dalla routine e la possibilità di un incontro inaspettato, luoghi nuovi, nuovi stati 
mentali. Ma senza rischiare troppo. Sorvoli il deserto, lo percorri, ma non sei costretto a farne esperienza 
diretta. È un’avventura circoscritta. Lo stesso vale per il libro: un romanzo può essere scioccante o 
enigmatico, noioso o compulsivo, ma difficilmente causerà grossi danni. Mescolandosi poi con stranieri di 
ogni classe e clima, il viaggiatore acquisirà una più acuta consapevolezza di sé e della fragilità del proprio io. 
Quanto siamo diversi quando parliamo con persone diverse? Quanto sarebbe diversa la nostra vita se ci 
aprissimo a loro. “Cosa sono io?”, chiede Anna Karenina guardando i passeggeri del suo treno per San 
Pietroburgo. […] Perché l’intento segreto dello scrittore è sempre quello di scuotere l’identità del lettore 
attraverso le vicissitudini dei personaggi, che spesso, come abbiamo visto, si trovano in viaggio. […] 

 
Tim PARKS, Sì, viaggiare (con libri e scrittori), articolo tratto dal numero 1599 del  

Corriere della Sera 7 del 3 gennaio 2019, pp. 65-71.  
 
La citazione proposta, tratta dall’articolo dello scrittore e giornalista Tim Parks, presenta una riflessione sui 
temi del racconto e del viaggio, che offrono una fuga dalla routine e la possibilità di incontri inaspettati, 
nuovi luoghi e nuovi punti di vista, facendo vivere al lettore tante avventure, senza essere costretto a farne 
esperienza diretta.  
Rifletti su queste tematiche del racconto e del viaggio e confrontati anche in maniera critica con la tesi 
espressa nell’estratto, facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali, alla tua 
sensibilità.  
Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione 
con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto.  
 
 
 
4) AGLI STUDENTI RINVIATI ALLA VERIFICA DI SETTEMBR E 
- è richiesto uno studio approfondito degli argomenti del programma, al fine di colmare le lacune manifestate 
al termine dell’anno. 
- è richiesto di svolgere, oltre ai compiti sopra indicati, un terzo testo di tipologia C. 
 
«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, una 
carriera in somma. Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano viver quegli 
scioperati e spensierati che (anche maturi o vecchi) passano di godimento in godimento, di trastullo in 
trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui mirare abitualmente, senza aver mai detto, fissato, tra se 
medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho saputo immaginare che vita sia quella che costoro menano, 
che morte quella che aspettano. Del resto, tali fini vaglion poco in sé, ma molto vagliono i mezzi, le 
occupazioni, la speranza, l’immaginarseli come gran beni a forza di assuefazione, di pensare ad essi e di 
procurarli. L’uomo può ed ha bisogno di fabbricarsi esso stesso de’ beni in tal modo.»  

G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni,  
Firenze 1988, p. 4518,3 

 
La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di “arte della felicità”: secondo Leopardi la 
vita trova significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo possano renderci felici. 
Rinunciando a questa ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a “nuda vita” fatta solo di superficialità e 
vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine alla sensibilità giovanile di oggi? Rifletti al riguardo 
facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture personali.  
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la trattazione 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 


